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Pranzo ecumenico offerto dal Catholicos nel Palazzo Apostolico di Etchmiadzin

Incontro con i Vescovi Armeni Cattolici nel Palazzo Apostolico di Etchmiadzin

Questa mattina, il Santo Padre Francesco ha celebrato la Messa in privato nella Cappella allestita per
I'occasione nella residenza presso il Palazzo Apostolico di Etchmiadzin. Hanno concelebrato il Nunzio
Apostolico S.E. Mons. Marek Solczynhski e il segretario della Nunziatura.

Subito dopo, nella Sala d’'ingresso della stessa residenza, il Papa si € intrattenuto con i 14 Vescovi armeni
cattolici, alla presenza dei sacerdoti che svolgono il loro ministero nel Paese.

Quindi si € trasferito in auto al Piazzale di San Tiridate per partecipare alla Divina Liturgia.

[01086-IT.01]
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Partecipazione alla Divina Liturgia nel Piazzale di San Tiridate di Etchmiadzin

Saluto del Santo Padre

Traduzione in lingua armena

Traduzione in lingua inglese

Traduzione in lingua spagnola

Traduzione in lingua francese

Traduzione in lingua tedesca

Traduzione in lingua portoghese

Alle ore 10 di questa mattina, il Santo Padre Francesco ha partecipato alla Divina Liturgia presieduta da Sua
Santita Karekin Il, Supremo Patriarca e Catholicos di Tutti gli Armeni, nel Piazzale di San Tiridate del Palazzo
Apostolico di Etchmiadzin.

Nel corso della celebrazione, dopo il saluto del Catholicos, il Papa ha pronunciato il saluto che riportiamo di
seguito:

Saluto del Santo Padre

Santita, carissimi Vescovi,
cari fratelli e sorelle,

al culmine di questa visita tanto desiderata e per me gia indimenticabile, desidero elevare al Signore la mia
gratitudine, che unisco al grande inno di lode e di ringraziamento salito da questo altare. Vostra Santita, in questi
giorni, mi ha aperto le porte della Sua casa e abbiamo sperimentato «come € bello e com’e dolce che i fratelli
vivano insieme» (Sal 133,1). Ci siamo incontrati, ci siamo abbracciati fraternamente, abbiamo pregato insieme,
abbiamo condiviso i doni, le speranze e le preoccupazioni della Chiesa di Cristo, di cui avvertiamo all’'unisono i
battiti del cuore, e che crediamo e sentiamo una. «Un solo corpo e un solo spirito, come una sola € la speranza
[...]; un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo. Un solo Dio e Padre di tutti, che € al di sopra di tutti,
opera per mezzo di tutti ed & presente in tutti» (Ef4,4-6): possiamo davvero fare nostre con gioia queste parole
dell'apostolo Paolo! E proprio nel segno dei santi Apostoli che ci siamo incontrati. | santi Bartolomeo e Taddeo,
che proclamarono per la prima volta il Vangelo in queste terre, e i santi Pietro e Paolo, che diedero la vita per il
Signore a Roma, mentre regnano con Cristo in cielo, certamente si rallegrano nel vedere il nostro affetto e la
nostra aspirazione concreta alla piena comunione. Di tutto cio ringrazio il Signore, per voi e con voi: Gloria a Dio!

In questa Divina Liturgia il solenne canto del trisagio si € elevato al cielo, inneggiando alla santita di Dio; scenda
copiosa la benedizione dell’Altissimo in terra, per l'intercessione della Madre di Dio, dei grandi santi e dottori, dei
martiri, specialmente dei tanti martiri che in questo luogo avete canonizzato lo scorso anno. “L’Unigenito che qui
discese” benedica il nostro cammino. Lo Spirito Santo faccia dei credenti un cuore solo e un’anima sola: venga
a rifondarci nell’'unita. Per questo vorrei nuovamente invocarlo, facendo mie alcune splendide parole che sono
entrate nella vostra Liturgia. Vieni, o Spirito, Tu «che con gemiti incessanti sei il nostro intercessore presso il
Padre misericordioso, Tu che custodisci i santi e purifichi i peccatori»; effondi su di noi il tuo fuoco di amore e
unita, e «vengano sciolti da questo fuoco i motivi del nostro scandalo» (Gregorio di Narek, Libro delle
Lamentazioni, 33, 5), anzitutto la mancanza di unita tra i discepoli di Cristo.
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La Chiesa armena cammini in pace e la comunione tra noi sia piena. In tutti sorga un forte anelito all’'unita, a
un’unita che non deve essere «né sottomissione I'uno dell’altro, né assorbimento, ma piuttosto accoglienza di
tutti i doni che Dio ha dato a ciascuno per manifestare al mondo intero il grande mistero della salvezza realizzato
da Cristo Signore per mezzo dello Spirito Santo» (Parole al termine della Divina Liturgia, Chiesa Patriarcale di
San Giorgio, Istanbul, 30 novembre 2014).

Accogliamo il richiamo dei santi, ascoltiamo la voce degli umili e dei poveri, delle tante vittime dell’odio, che
hanno sofferto e sacrificato la vita per la fede; tendiamo I'orecchio alle giovani generazioni, che implorano un
futuro libero dalle divisioni del passato. Da questo luogo santo si diffonda nuovamente una luce radiosa; a quella
della fede, che da san Gregorio, vostro padre secondo il Vangelo, ha illuminato queste terre, si unisca la luce
dell’amore che perdona e riconcilia.

Come gli Apostoli il mattino di Pasqua, nonostante i dubbi e le incertezze, corsero verso il luogo della
risurrezione, attirati dall’alba felice di una speranza nuova (cfr Gv 20,3-4), cosi anche noi, in questa santa
domenica, seguiamo la chiamata di Dio alla piena comunione e acceleriamo il passo verso di essa.

Ed ora, Santita, in nome di Dio, Vi chiedo di benedirmi, di benedire me e la Chiesa Cattolica, di benedire questa
nostra corsa verso la piena unita.

[01068-IT.02] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in linqua armena

thl} UllllHLpI'lLﬁ, JI‘lJC} Lll'l]lkll'l buﬂmhnu{nuﬁhp,
llllll]]lll l]I“llllJ]lﬁh]l IEL fn]p]:p,

wyu ynyd gubiljugp b pGé hwdwp wpgkG whdnonwbu b wigh ququpbolbnpb, nignod kS Shpne pupdpuglly pd clnphwljuyniphdbp,
Ghuglkpn] wyl wyu ubqubhg pupépugud punwpubolwl b gnhepwloljuob (&8 wugopfhl: Uyu opkppl, Qbpyg Uppniphebp ukhuljub wwb
ynlbpp puglkg hGa, b qqughGf pk «hbs qinkghly b hsfwl fungp &, np bqpuyplbpp Shuuhb phulnkE» (Uy 133,1): Zwlghykghtf,
Enpuypupup npeugnpnikghGf, Shuufpb wnopkghtf, YhukghGf phswbkpp, jnjulpl ne dnwwhngmppGGkpp, Pplunnup Ghlgkgn’ nph
upm dhwduwyh quplibpp punod B6f, b huownwgus B6f ke qqnud B6F pl ofE) B «UEl dwpdhG b 0K hogh, hGswku np 0K E akp ynjup
[...]1 Gty Skp, dE'Y hwown, dE' dhpnnpp6: UE' Gwnnows b Zugp pognph, np Jkp k popnphg, popnpp hbn b dbp popnph dko» (bll‘l
4,4-6). hpof Yuwpny kGf nipupnipbudp dkpp qupallk; Nognu wnwfkwh wyu poufkpp: ZkhGg unipp Unwfbw) Gkph jhowmwlhG
hwlighuykghGf: Unipp Fuppngpdknu ke Bugknu, np wnwoh whquid fupngkghl Uiknwpubp wyju weppwphnod, ke unipp Mknpnub o
MNonnup, np Znndnud ppklg GwGfp qnhlghl Shpne hwdwp, dhis puquinpnud E6 EpliGfnud Pphunnup bk’ Junwhwpwp nogpujewGood BG
wkulikpn] dkp ukpl mo dpuowl dqunudp’ wipngowluwl hugnpympbw: Ugu popnpp hwdwp cGophwlwy kS Shpne, dkq hudup b dkq
hkw. ®wnf U.um?mj:

U.Ju Um.pp q]muuupmqll Eﬁpmgfnui, hmﬁl}[mmmp l:phquppkluﬁ]} pupdpugui l:pllllﬁf, ophﬁmpmﬁhlm] U.um?mj uppm.pluﬁﬂ.
U.lil:ﬁmpmpd]lhmlll ophlimphilp mnuwwnopkh holh Eplhp, U.umnunémﬁop, kS umppkph b Juppuybnbkph, dwpnppnubbph b jminlwog ko
pluqliluplu ﬁluhlumluhﬁl:pl‘l ]llll]lhluollnlplilllli]l, np ulﬁgmb u‘llll[]l'l wju l.]l]lJ]‘lI]Uj upplul}luu]:gbf: «U‘I'lulbbﬁﬂ np 1u]uml:11 I'lgmL» ophﬁb ﬁl:p
fwlwyuwphp: Uanp anllﬁ pnpnp hwiwwnugbuy GkphG wquwpgbih dkl uppn, dkG hagh. dkq wygk|h dpmpbwl dke JEpmhwmnumnkyni: U.‘]u
lqlumﬁumm.] nanui Ed I.“ll.ll’lﬁ l]mﬁ}l:l ‘meﬁ, [uiﬂ qmpdﬁhlml ufmﬁéhlh }uoufhpl:ﬁ niwbf np dkp U‘]:ub ﬁl:g dnunf kG qnpdk: bl], an[l, Foc
«np pmpl:}uou ku lilzq hunimp, mﬁﬂnnLﬁ} hkbnlpblﬁﬁkpnq nqnpﬁmb Zop liom, nn upphpllﬁ ulluhnui ku kv Lihllmll’l]lﬁl]]ll’lﬁ Limfpnui)), pnn
hobh dkp Jpuy £ uppng ke Shocplw Gpulp, b €wju Ypadog haghG dkp quypulgnepbu gunGunGlpp» (hidn. $CEENC LUCEYUSE,

Uwinkwl nypkpgnipkwd, 33,5), Gupbrwunwy dhnipkul ywhwup Pphunnuh wewlbpnbkph dhoke

Zuy Blknkghl punqupmpbwdp plpwluy b dkp dhobe puquygniphebp juwnwpbkuy (h6h: Fopnpp dke 8Gnip dhnipkwl hqop gwblnephed,
wjGuhup dpnpkwl, np whnf sk p6p «n's Ehpuplnippel dkhp dpoupl, o's fiwbnod, wy wnwkp pGlognad popop cGophGEpp6 np Gunnows
nniwd b ppufwlshophb’ wipnge welpwphpl juymbkoe hwdwp iplugpodnpbwl §6& nphpoopgp, hpugnpdniws St Pphunnuhg,
Unipp Zngue clinphpn» (Uppmqul Zop pouflip Gnmmwdmphli Thuwlmnmpmpkwl pipmgnud, Unpp $Enpg Nunpphuopfulub Ghkgkg),
Nuphu, 30 Gnykdpkp 2014):
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Uppkph jnpgopbkpb phgniGEGE, jubkGf fnGuphGiph bv wnfuwbbph dwybhl, wnknpbwl puqdwphe qnhbphl, np wwnwybghb ke pipkbg
Lkwbfp qnhkghl hwiwinh hwfwp. whwbe yGEGE Gnp ubpniGyGhphG, np whgkwp pudubndibiphg wqun wyuquy E6 pbgpoud: Ugu
uppwnkgphg YphhG whnoch Gwbwbswiuyg (njup. wye kphph pooownppshG' dkp UiknwpuGh Zop' Unipp Gphgnph hwiwinp poyupl Sy
uppny nyup’ np Ghpnud ke hwenond |

Psyhu Unwfbu Gkpp Quunlniwl wnwconnt b, wunwlnyulbpny b wijunmwhnppeGGbpny] hwbykps, Juqkghl jupnpbwb Juypp, Gop
jnyup kpowlhl wpkimquhg ghipniws (hidn. 84 20,3-4), Gnjhyku dEGf uu, wyu unipp Yppulhb, hbnknod BGE Uundng fubshG’
luwnupbwy dhmpkwh kv mpuqughkGf dkp fuy kpp:

]"u].l wydid, U]lplleIlLﬁ, U.uménj whnlny, plnypmad Ed np bGa ophbkf, ophbkf hGa kv lepnrlhl.ll: b].ll:ql:g[lﬁ, ophbkf ikp wyu Eﬁpmgfu‘ nkyh
llmmmp]:ull lﬂmLprﬁ:

[01068-AA.02] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in linqua inglese

Your Holiness, Dear Bishops,
Dear Brothers and Sisters,

At the end of this greatly-desired visit, one already unforgettable for me, | join my gratitude to the Lord with the
great hymn of praise and thanksgiving that rose from this altar. Your Holiness, in these days you have opened to
me the doors of your home, and we have experienced “how good and pleasant it is when brothers live in unity”
(Ps 133:1). We have met, we have embraced as brothers, we have prayed together and shared the gifts, hopes
and concerns of the Church of Christ. We have felt as one her beating heart, and we believe and experience that
the Church is one. “There is one body and one Spirit, just as you were called to the one hope... one Lord, one
faith, one baptism, one God and Father of us all, who is above all and through all and in all” (Eph 4:4-6). With
great joy we can make our own these words of the Apostle Paul! Our meeting comes under the aegis of the holy
Apostles whom we have encountered. Saints Bartholomew and Thaddeus, who first proclaimed the Gospel in
these lands, and Saints Peter and Paul who gave their lives for the Lord in Rome and now reign with Christ in
heaven, surely rejoice to see our affection and our tangible longing for full communion. For all this, | thank the
Lord, for you and with you: Glory to God!

During this Divine Liturgy, the solemn chant of the Trisagion rose to heaven, acclaiming God’s holiness. May
abundant blessings of the Most High fill the earth through the intercession of the Mother of God, the great saints
and doctors, the martyrs, especially the many whom you canonized last year in this place. May “the Only
Begotten who descended here” bless our journey. May the Holy Spirit make all believers one heart and soul;
may he come to re-establish us in unity. For this | once more invoke the Holy Spirit, making my own the splendid
words that are part of your Liturgy. Come, Holy Spirit, you “who intercede with ceaseless sighs to the merciful
Father, you who watch over the saints and purify sinners”, bestow on us your fire of love and unity, and “may the
cause of our scandal be dissolved by this love” (Gregory of Narek, Book of Lamentations, 33, 5), above all the
lack of unity among Christ’s disciples.

May the Armenian Church walk in peace and may the communion between us be complete. May an ardent
desire for unity rise up in our hearts, a unity that must not be “the submission of one to the other, or assimilation,
but rather the acceptance of all the gifts that God has given to each. This will reveal to the entire world the great
mystery of salvation accomplished by Christ the Lord through the Holy Spirit” (Greeting at the Divine Liturgy,
Patriarchal Church of Saint George, Istanbul, 30 November 2014).

Let us respond to the appeal of the saints, let us listen to the voices of the humble and poor, of the many victims
of hatred who suffered and gave their lives for the faith. Let us pay heed to the younger generation, who seek a
future free of past divisions. From this holy place may a radiant light shine forth once more, and to the light of
faith, which has illumined these lands from the time of Saint Gregory, your Father in the Gospel, may there be
joined the light of the love that forgives and reconciles.
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Just as on Easter morning the Apostles, for all their hesitations and uncertainties, ran towards the place of the
resurrection, drawn by the blessed dawn of new hope (cf. Jn 20:3-4), so too on this holy Sunday may we follow
God’s call to full communion and hasten towards it.

Now, Your Holiness, in the name of God, | ask you to bless me, to bless me and the Catholic Church, and to
bless this our path towards full unity.

[01068-EN.02] [Original text: Italian]

Traduzione in lingua spagnola

Santidad, Queridos Obispos,
Hermanos y hermanas

Al coronar esta visita, que tanto he deseado, y para mi ya inolvidable, deseo elevar mi agradecimiento al Sefior,
junto con el gran himno de alabanza y de accion de gracias que sube de este altar. Vuestra Santidad me ha
abierto en estos dias las puertas de su casa y hemos experimentado «qué dulzura, qué delicia, convivir los
hermanos unidos (Sal 133,1). Nos hemos encontrado, nos hemos abrazado fraternalmente, hemos rezado
juntos y compartido los dones, las esperanzas y las preocupaciones de la Iglesia de Cristo, cuyo corazén oimos
latir al unisono, y en la que creemos y sentimos como una. «Un solo cuerpo y un solo Espiritu, como una sola
es la esperanza [...]. Un Senor, una fe, un bautismo. Un Dios, Padre de todos, que esta sobre todos, actua por
medio de todos y esta en todos» (Ef4,4-6): con gozo podemos hacer verdaderamente nuestras estas palabras
del apostol Pablo. Nos hemos encontrado precisamente en el signo de los santos Apostoles. Los santos
Bartolomé y Tadeo, que proclamaron por primera vez el Evangelio en estas tierras, y los santos Pedro y Pablo,
que dieron su vida por el Sefior en Roma, y que ahora reinan con Cristo en el cielo, se alegran ciertamente al
ver nuestro afecto y nuestra aspiracion concreta a la plena comunién. Por todo esto doy gracias al Sefior, por
vosotros y con vosotros: jGloria a Dios!

En esta Divina Liturgia, el solemne canto del trisagio se ha elevado al cielo, ensalzando la santidad de Dios; que
descienda copiosamente la bendicion del Altisimo sobre la tierra por intercesion de la Madre de Dios, de los
grandes santos y doctores, de los martires, sobre todo de tantos martires que en este lugar habéis canonizados
el afio pasado. «El Unigénito que vino aqui» bendiga vuestro camino. Que el Espiritu Santo haga de los
creyentes un solo corazon y una sola alma; que venga a refundarnos en la unidad. Por eso quisiera invocarlo
nuevamente, tomando algunas espléndidas palabras que han entrado en vuestra Liturgia. Ven, Espiritu, Ta,
«que con gemidos incesantes eres nuestro intercesor ante el Padre misericordioso, Tu, que velas por los santos
y purificas a los pecadores»; infunde en nosotros tu fuego de amor y unidad, y «que este fuego diluya los
motivos de nuestro escandalo» (Gregorio de Narek, Libro de las Lamentaciones, 33, 5), ante todo, la falta de
unidad entre los discipulos de Cristo.

Que la Iglesia Armenia camine en paz, y la comunién entre nosotros sea plena. Que brote en todos un fuerte
anhelo de unidad, una unidad que no debe ser «ni sumision del uno al otro, ni absorcién, sino mas bien la
aceptacion de todos los dones que Dios ha dado a cada uno, para manifestar a todo el mundo el gran misterio
de la salvacion llevada a cabo por Cristo, el Sefior, por medio del Espiritu Santo» (Palabras al final de la Divina
Liturgia, Iglesia patriarcal de San Jorge, Estambul, 30 noviembre 2014).

Acojamos la llamada de los santos, escuchemos la voz de los humildes y los pobres, de tantas victimas del odio
que sufrieron y sacrificaron sus vidas a causa de su fe; tengamos el oido abierto a las jévenes generaciones,
que anhelan un futuro libre de las divisiones del pasado. Que desde este lugar santo se difunda de nuevo una
luz radiante; la de la fe, que desde san Gregorio, vuestro padre segun el Evangelio, ha iluminado estas tierras, y
a ella se una la luz del amor que perdona y reconcilia.

Asi como los Apostoles en la manana de Pascua, no obstante las dudas e incertidumbres, corrieron hasta el
lugar de la resurreccion atraidos por el amanecer feliz de una nueva esperanza (cf. Jn 20,3-4), asi también
sigamos nosotros en este santo domingo la llamada de Dios a la comunién plena y apresuremos el paso hacia
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ella.

Y ahora, Santidad, en nombre de Dios te pido que me bendigas, a mi y a la Iglesia Catdlica, que bendigas esta
nuestra andadura hacia la unidad plena.

[01068-ES.02] [Original text: Italian]

Traduzione in lingua francese

Sainteté, chers Evéques,
Chers fréres et sceurs,

Au sommet de cette visite si désirée, et déja pour moi inoubliable, je désire élever vers le Seigneur ma gratitude,
que j'unis au grand hymne de louange et d’action de grace qui est monté de cet Autel. Votre Sainteté, ces jours-
ci, mavez ouvert les portes de votre maison, et nous avons fait 'expérience combien «il est bon, il est doux pour
des fréres de vivre ensemble» (Ps 133, 1). Nous nous sommes rencontrés, nous nous sommes embrassés
fraternellement, nous avons prié ensemble, nous avons partagé les dons, les espérances et les préoccupations
de I'Eglise du Christ dont nous percevons a I'unisson les battements du cceur, et que nous croyons et sentons
une. « Une seule espérance, [...] un seul Corps et un seul Esprit [...]; un seul Seigneur, une seule foi, un seul
Baptéme, un seul Dieu et Péere de tous, au-dessus de tous, par tous et en tous » (Ep 4, 4-6): nous pouvons
vraiment faire n6tre avec joie ces paroles de I'’Ap6tre Paul! C’est justement sous le signe des saints Apbtres que
nous nous sommes rencontrés. Les saints Bartholomée et Thaddée, qui ont proclamé pour la premiére fois
I'Evangile sur ces terres, et les saints Pierre et Paul, qui ont donné la vie pour le Seigneur a Rome, se
réjouissent certainement, alors qu’ils régnent au ciel avec le Christ, de voir notre affection et notre aspiration
concrete a la pleine communion. De tout cela je remercie le Seigneur, pour vous et avec vous: Gloire a Dieu!

Dans cette Divine Liturgie, le chant solennel du Trisagion s’est élevé vers le ciel, célébrant la sainteté de Dieu;
que la bénédiction abondante du Trés Haut descende sur la terre, par I'intercession de la Mére de Dieu, des
grands saints et docteurs, des martyrs, surtout des nombreux martyrs que vous avez canonisés I'année derniere
en ce lieu. Que «le Fils unique qui est descendu ici» bénisse notre chemin. Que I'Esprit Saint fasse des croyants
un seul cceur et une seule ame: qu'’il vienne nous refonder dans l'unité. Pour cela je voudrais de nouveau
l'invoquer, en faisant miennes quelques-unes des magnifiques paroles qui ont été introduites dans votre liturgie.
Viens, 6 Esprit, Toi «qui avec des gémissements incessants es notre intercesseur auprées du Pére
miséricordieux, Toi qui gardes les saints et purifies les pécheurs»; répand sur nous ton feu d’amour et d’'unité, et
«que soient défaits par ce feu les raisons de notre scandale» (Grégoire de Narek, Livre des Lamentations, 33,
5), surtout le manque d’unité entre les disciples du Christ.

Que I'Eglise Arménienne marche dans la paix et que la communion entre nous soit pleine. Qu’en chacun
surgisse un fort élan vers 'unité, une unité qui ne doit étre «ni soumission de I'un a 'autre, ni absorption, mais
plutét accueil de tous les dons que Dieu a donnés a chacun pour manifester au monde entier le grand mystere
du salut réalisé par le Christ Seigneur, par I'Esprit Saint » (Paroles a la fin de la Divine Liturgie, Eglise
Patriarcale Saint Georges, Istambul, 30 novembre 2014).

Accueillons I'appel des saints, écoutons la voix des humbles et des pauvres, de tant de victimes de la haine, qui
ont souffert et sacrifié leur vie pour la foi; tendons l'oreille aux jeunes générations qui implorent un avenir libéré

des divisions du passé. Que, de ce lieu saint, se répande de nouveau une lumiere radieuse. Qu’a la lumiere de

la foi, qui depuis saint Grégoire, votre pére selon I'Evangile, a illuminé ces terres, s’unisse la lumiére de I'amour
qui pardonne et réconcilie.

Comme les Apbtres au matin de Paques qui ont couru vers le lieu de la résurrection, attirés par 'aube heureuse
d’'une espérance nouvelle, malgré les doutes et les incertitudes (cf. Jn 20, 3-4), de méme nous aussi, en ce saint
dimanche, suivons I'appel de Dieu a la pleine communion et hatons le pas vers elle.



Bollettino N. 0475 - 26.06.2016 7

Et maintenant, Sainteté, au nom de Dieu, je vous demande de me bénir, de me bénir ainsi que I'Eglise
Catholique, de bénir notre course vers la pleine unité.

[01068-FR.02] [Texte original: Italien]

Traduzione in linqua tedesca

Heiligkeit, liebe Bischofe,
liebe Brider und Schwestern,

am Hoéhepunkt dieses meines so ersehnten und fir mich bereits unvergesslichen Besuches méchte ich meinen
Dank zum Herrn erheben und ihn mit dem groRen Lob- und Dankgesang verbinden, der von diesem Altar
emporgestiegen ist. Heiligkeit, Sie haben mir in diesen Tagen die Tilren lhres Hauses gedffnet und wir haben
erfahren, »wie gut und schon ist es, wenn Briider miteinander in Eintracht wohnen« (Ps 133,1). Wir sind uns
begegnet, haben uns briderlich umarmt, haben gemeinsam gebetet und haben die Gaben, die Hoffnungen und
die Sorgen der Kirche Christi, deren Herzschlag wir Gbereinstimmend wahrnehmen, miteinander geteilt. Und
diese Kirche empfinden wir als eine. » Ein Leib und ein Geist, wie [uns] auch eine gemeinsame Hoffnung
gegeben ist; ein Herr, ein Glaube, eine Taufe, ein Gott und Vater aller, der tber allem und durch alles und in
allem ist« (Eph 4,4-6): Diese Worte des Apostels Paulus kbnnen wir uns wirklich mit Freude zu Eigen machen!
Und ausgerechnet im Zeichen der heiligen Apostel haben wir uns getroffen. Die heiligen Bartholomaus und
Thaddaus, die zuerst das Evangelium in diesem Land verkindeten, und die heiligen Petrus und Paulus, die in
Rom ihr Leben fir den Herrn hingaben, werden sich, wahrend sie mit Christus im Himmel herrschen, sicher
freuen, da sie unsere Zuneigung und unser konkretes Streben nach der vollen Gemeinschaft sehen. Fir all das
danke ich dem Herrn, fir euch und mit euch: Ehre sei Gott!

In dieser Géttlichen Liturgie hat sich der feierliche Gesang des Trishagion zum Himmel erhoben als Lobpreis der
Heiligkeit Gottes; mdge der Segen des Hochsten reich auf die Erde herabstrémen, auf die Flrsprache der
Muttergottes, der groRen Heiligen und Lehrer sowie der Martyrer, besonders der vielen Martyrer, die ihr an
diesem Ort im vergangenen Jahr heiliggesprochen habt. ,Der Eingeborene, der hier herabstieg“, segne unseren
Weg. Der Heilige Geist bewirke, dass die Glaubigen ein Herz und eine Seele werden: Er komme, um uns in der
Einheit neu zu griinden.

Deshalb mochte ich ihn erneut anrufen und mir dabei einige wunderbare Worte zu Eigen machen, die in eure
Liturgie eingegangen sind. Komm, o Geist, »der Du mit unaufhdrlichem Seufzen unser Firsprecher beim
barmherzigen Vater bist, der Du die Heiligen behttest und die Stinder lauterst«; gieRe Gber uns dein Feuer der
Liebe und der Einheit aus, und »mégen durch dieses Feuer die Ursachen unseres Argernisses aufgeldst
werden« (Gregor von Narek, Buch der Klagen, 33,5), vor allem der Mangel an Einheit unter den Jiingern Christi.

Die armenische Kirche gehe ihren Weg in Frieden, und die Gemeinschaft unter uns sei vollkommen. Mége in
allen eine starke Sehnsucht nach der Einheit aufkommen, nach einer Einheit,die nicht darin bestehen darf,
»einander zu unterwerfen noch sich gegenseitig einzuverleiben, sondern vielmehr [bedeutet,] alle Gaben
anzunehmen, die Gott jedem gegeben hat, um in der ganzen Welt das grol3e Geheimnis der vom Herrn Jesus
Christus durch den Heiligen Geist gewirkten Erlésung kundzutun« (Worte am Ende der Géttlichen Liturgie,
Patriarchatskirche St. Georg [Istanbul, 30. November 2014]: L’Osservatore Romano [dt.] Jg. 44, Nr. 49 [5.
Dezember 2014], S. 8).

Nehmen wir die Mahnung der Heiligen an, héren wir auf die Stimme der Geringen und der Armen und der vielen
Opfer des Hasses, die fir den Glauben gelitten und ihr Leben geopfert haben; schenken wir den jungen
Generationen Gehor, die eine Zukunft erflehen, die frei ist von den Spaltungen der Vergangenheit. Mége sich
von diesem heiligen Ort aus erneut ein strahlendes Licht ausbreiten. Mit dem Licht des Glaubens, das vom
heiligen Gregor an — der in Bezug auf das Evangelium euer Vater ist — dieses Land erleuchtet hat, verbinde sich
das Licht der Liebe, die verzeiht und versohnt.

Wie die Apostel am Ostermorgen trotz ihrer Zweifel und Unsicherheiten zum Ort der Auferstehung rannten,
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angezogen vom seligen Morgenrot einer neuen Hoffnung (vgl. Joh 20,3-4), so wollen auch wir an diesem
heiligen Sonntag dem Ruf Gottes zur vollen Gemeinschaft folgen und unsere Schritte dahin beschleunigen.

Und nun, Heiligkeit, bitte ich Sie im Namen Gottes, mich zu segnen, mich und die katholische Kirche zu segnen,
diesen unseren Lauf zur vollen Gemeinschaft zu segnen.

[01068-DE.02] [Originalsprache: Italienisch]

Traduzione in lingua portoghese

Santidade, carissimos Bispos,
Queridos irmaos e irmas!

No ponto culminante desta visita tdo desejada e, para mim, ja inesquecivel, desejo elevar ao Senhor a minha
gratidao, que uno ao grande hino de louvor e agradecimento que sobe deste altar. Vossa Santidade, nestes
dias, abriu-me as portas da sua casa e experimentamos «como é bom e agradavel que os irmaos vivam
unidos» (Sal 133, 1). Encontramo-nos, abragamo-nos fraternalmente, rezamos juntos, partiihamos os dons, as
esperangas e as preocupagdes da Igreja de Cristo, da qual notamos em unissono as pulsag¢des do coragéo, e
qgue acreditamos e sentimos ser una. «Ha um sé Corpo e um s6 Espirito, assim como (...) uma so6 esperanga,;
um so6 Senhor, uma sé fé, um sé batismo; um s6 Deus e Pai de todos, que reina sobre todos, age por todos e
permanece em todos» (Ef4, 4-6): verdadeiramente podemos, com alegria, fazer nossas estas palavras do
apostolo Paulo. Foi precisamente sob o signo dos Santos Apdstolos que nos encontramos. Os Santos
Bartolomeu e Tadeu, que proclamaram pela primeira vez o Evangelho nestas terras, e os Santos Pedro e
Paulo, que deram a vida pelo Senhor em Roma, ao mesmo tempo que reinam com Cristo no céu, certamente
se alegram ao ver o nosso afeto e a nossa aspiragao concreta a plena comunh&o. Por tudo isto agradego ao
Senhor, por vos e convosco: Gléria a Deus!

Nesta Divina Liturgia, elevou-se ao céu o canto solene do trisagio, louvando a santidade de Deus; desga,
abundante, a béncgao do Altissimo sobre a terra, pela intercessdao da Mae de Deus, dos grandes Santos e
Doutores, dos Martires, especialmente da multiddo de martires que aqui canonizastes no ano passado. «O
Unigénito que aqui desceu» abengoe o nosso caminho. O Espirito Santo faga dos crentes um s6 coragdo e uma
s0 alma: venha refundar-nos na unidade. Por isso, gostaria de invoca-Lo novamente, fazendo minhas algumas
palavras espléndidas que entraram na vossa Liturgia: Vinde, 6 Espirito! Vos «que sois, com gemidos
incessantes, 0 nosso intercessor junto do Pai misericordioso, Vos que guardais os santos e purificais os
pecadoresy»; derramai sobre nds o vosso fogo de amor e unidade, e «sejam desfeitos por este fogo os motivos
do nosso escandalo» (Gregorio de Narek, Livro das Lamentagdes, 33, 5), a comegar pela falta de unidade entre
os discipulos de Cristo.

Que a Igreja arménia caminhe em paz, e a comunhao entre nds seja plena. Surja em todos um forte anseio de
unidade, uma unidade que ndo deve ser «submissao de um ao outro, nem absor¢do, mas sim acolhimento de
todos os dons que Deus deu a cada um para manifestar ao mundo inteiro o grande mistério da salvagéo
realizado por Cristo Senhor através do Espirito Santo» (Palavras no fim da Divina Liturgia, |greja Patriarcal de
Sao Jorge, Istambul, 30 de novembro de 2014).

Acolhamos o apelo dos Santos, ougamos a voz dos humildes e dos pobres, das inumeras vitimas do 6dio que
sofreram e sacrificaram a vida pela fé; prestemos ouvidos as geragdes mais jovens, que pedem um futuro livre
das divisdes do passado. Que, deste lugar santo, se difunda novamente uma luz radiosa; e a luz da fé, que
desde Sao Gregorio, vosso pai segundo o Evangelho, iluminou estas terras, una-se a luz do amor que perdoa e
reconcilia.

Tal como os Apodstolos na manha de Pascoa, apesar das duvidas e incertezas, correram até ao lugar da
ressurrei¢ao, atraidos pela aurora feliz duma esperanca nova (cf. Jo 20, 3-4) assim também nds, neste domingo
santo, sigamos a chamada de Deus a plena comunh&o e aceleremos o0 passo rumo a ela.
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E agora, Santidade, em nome de Deus, pego-vos que me abencgoeis, que abengoeis a mim e a Igreja Catolica,
que abengoeis esta nossa corrida rumo a plena unidade.

[01068-P0O.02] [Texto original: Italiano]

Pranzo ecumenico offerto dal Catholicos nel Palazzo Apostolico di Etchmiadzin

Conclusa la Divina Liturgia nel Piazzale di San Tiridate, il Papa € rientrato al Palazzo Apostolico di Etchmiadzin
per partecipare al Pranzo ecumenico offerto dal Catholicos Karekin Il agli Arcivescovi e Vescovi Armeno-
Apostolici, agli Arcivescovi e Vescovi Armeno-Cattolici e ai membri del Seguito Papale.

[01087-1T.01]
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